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RILANCIO DELLA BASENAVALE

«La scuola allievi
operai inArsenale
è tra le priorità»
Lo spezzino Franco Volpi è stato nominato al vertice
del Coordinamento nazionale della Cisl Difesa a Roma

Dopodiecianniunospezzino
tornaal verticedelCoordina-
mento nazionale della Cisl
del ministero della Difesa a
Roma: è Franco Volpi, segre-
tarioregionaledellaCislFun-
zione Pubblica, dipendente
dellabasenavaledella spezia
e nuovo coordinatore nazio-
nale Difesa, insieme al colle-
ga Massimo Ferri della Cisl
Puglia. L’ultimo sindacalista
spezzino della Cisl al vertice
nazionale del settore Difesa
fu, finoal2008,GiulianoCaf-
farata

A Volpi il Secolo XIX ha ri-
volto alcune domande a co-
minciare dalle emergenze
che troverà sul tavolo.

«A fronte di qualche inve-
stimento del Pian Brin resta
inevaso il drammatico nodo
della formazione e dell’as-
sunzione di mano d’opera
qualificata».

Tuttopassaattraversoade-

guati investimenti sulla scuo-
la allievi operai.

«Dobbiamo riprendere in
mano il progetto - commenta
Volpi - Regione, Provincia,
Comune e sindacati devono
istituire, nell’ambito dei per-
corsidiistruzioneeformazio-
neprofessionale, laScuolaal-
lievi operai in convenzione
con il ministero della Difesa.
Gli allievi che si qualifiche-
ranno lì potranno accedere
direttamenteaicolloquidise-
lezione per le figure profes-
sionali tecniche da assumere
nel nostro Arsenale».

Bisogna vedere se il mini-
stero della Difesa è interessa-
to al progetto. «Io confido di
si. Altrimenti le ristruttura-
zionidelPianoBringiàfattee
quelle in corso di realizzazio-
ne si riveleranno “scatole
vuote”. Il ministro Trenta ha
tenutoperséledelegheall’or-
ganizzazione e al personale

quindi suppongo siano temi
di suo diretto interesse».

Volpi ribadisce come colo-
ro che si qualificheranno in
questa auspicata “Scuola Al-
lievi” sarannotecnicieoperai
di grandequalità e, pertanto,
potrebberoesseredinotevole
interesse anche per Leonar-
do, Fincantieri e per tutta la
cantieristica della nostra re-
gione.

Quindi il futuro della Spe-
zia passa attraverso questo
progetto specifico nella Dife-
sa?«Inpartesì,perchélaDife-
sa e tutto il suo indotto, unico
nel nostro Paese, rappresen-
tano un’opportunità per tutti
quei giovani spezzini che po-
trebbero qualificarsi nel set-
tore trovando così occasioni
di lavoro locali senza l’obbli-
go di dover migrare altro-
ve».—
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Il neo coordinatore nazionale della Cisl Difesa, Franco Volpi

ECONOMIA

Il sistema del porto spezzino entra
nella piattaforma logistica nazionale
Nel corso degli anni il porto
di LaSpezia è statoall’avan-
guardia in molti aspetti, sia
operativi che documentali,
ottenendoperformanceche
lohannopostoperprodutti-
vitàaiverticidelsistemana-
zionale ed europeo.
Negliultimianniquestoper-

corso si è reso possibile tra-
mite lo sviluppo di un Port
Community System (Pcs),
formulato anche grazie al-
l’attivapartecipazionedegli
spedizionieri e sviluppato e
gestitodall’Autoritàdisiste-
ma portuale (Adsp) attra-
verso un contratto di out-

sourcingconun importante
operatore informatico. Og-
giquestaesperienzaconflu-
isce all’interno della piatta-
forma logistica nazionale,
gestita da UirNet attraverso
l’appaltoallasocietà logisti-
ca digitale che ha recente-
mente iniziato a gestire la
Pcs affidando una compo-
nenterilevantedelleattività
on-sitealla società informa-
tica degli spedizionieri La
Spezia Port Service guidati
da Alessandro Laghezza .

APPRENSIONE TRA I CITTADINI

Moria dimuggini
a Fossamastra
Èancora allarme

Sondra Coggio /LA SPEZIA

Un tappeto di muggini, pancia
all’aria, senza vita. Un fiume
così vasto, da arrivare fino alle
Grazie,pereffettodellecorren-
ti. La moria di pesci, avvenuta
davanti alle banchine portuali,
non è passata inosservata. Ci
sono state numerose segnala-
zioni. Pare siano stati presi dei
campioni, da sottoporre ad
analisi, per capirequale sia sta-
ta la causa: che non può essere
naturale,vistalamoltitudinedi
esemplari, di pezzatura diver-
sa. Il fenomeno è apparso con-
centratonello specchio acqueo
davanti alla Marina del Cana-
letto. Lastessainteressatanelle
scorse settimane da quegli epi-
sodidi sversamentodi liquami,
dei quali nessuno ha saputo
fornire, ad oggi, spiegazione.
«Qualcosa c’è», ripete la gente.
EseèverocheAcamhasmenti-
to un qualsiasi ruolo del vicino
impianto di depurazione, è ve-
ro anche che nessuna istituzio-
ne hadato unamotivazione al-
le periodiche schiume, chiaz-
ze, e alla presenza dimateriale
organicoinsospensione,dievi-
dente origine fognaria. Dopo i
liquami, ecco i muggini morti.
Nonsi saseci siaun legame, fra
questecosestranechesuccedo-
nolìdavantiaimoli.Sipuòsolo
prenderneatto,easpettareche
le autorità forniscano chiari-
menti. Ieri sulpostosono inter-

venutigli ispettoridella polizia
municipale e i vigili del fuoco
allertati dalla gente che ha
scorto lamoria di pesci.

«Ho visto anch’io i muggini
morti – racconta Angelo Majo-
li, pioniere dei mitilicoltori del
Canaletto – come li hanno no-
tati tutti. Piccoli, medi, grandi.
Noncredositrattidiunsuicidio
di massa. Pare più probabile
che qualcosa li abbia uccisi.
Checosa,nonso.Certoèchefa-
ceva una certa impressione,
nonbella. E se ripenso alle tan-
te segnalazione su episodi mai
chiariti, non posso che espri-
mere amarezza, per questo no-
stro mare tormentato». Qual-
cosa ha turbato e scosso l’equi-
librionaturale. Ipotesi ceneso-
no tante.Di certezza cen’è una
sola: lì davanti alle banchine,
c’è un problema. —

Concessionaria esclusiva per la pubblicità

Filiale di Genova
Piazza Piccapietra, 21 - 16121 Genova
Tel. 010 5388200 - Fax 010 5388298

Via Nervesa, 21
20139 Milano
Tel. 02 574.941

GUARDIA DI FINANZA

Furtodi bici di lusso
al portoMirabello
Catturati due spezzini

Avevano preso di mira un
paiodibiciclettepieghevoli
del valore di circamillecin-
quecentoeuro,parcheggia-
te nei pressi di uno yacht di
un armatore russo ormeg-
giato al Porto Mirabello.
Così, l’altra notte, i due la-
dri hannodecisodimettere
a segno il colpo.Ma si sono
rivelati maldestri, in quan-
to non si sono accorti che
l’area è videosorvegliata
dalle telecameredi sicurez-
za. Così quando il guardia-
no del Porto Mirabello ha
notato dai monitor che i
due si stavano allontanan-
doinsellaalleduebiciclette
appena rubate ha subito
lanciato l’allarme al com-
missariato porto della poli-
zia di Stato.
Le immagini registrate

sonostatefattecircolaretra
le pattuglie delle forze del-
l’ordine in servizio e quella
della guardiadi finanzadel
117 ha intercettato i due
presunti ladri nella zona di
piazza Brin.

I due spezzini, sono stati
accompagnati in caserma
e, messi alle strette, hanno
confessatodi essere stati gli
autori del furto e di aver
venduto subito le due bici-
clette appena rubate per
poche decine di euro.
Aquelpuntoiduespezzi-

ni sono stati identificati e
denunciati. Dal loro casel-
lario giudiziario è risultato
che entrambi hannonume-
rosi precedenti pedali pro-
prioper il reatodi furto. —
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Uno scorcio di Porto Mirabello

CONVENZIONE CON LA REGIONE

LaLipudi Livorno
curerà i volatili
feriti alla Spezia
Non è mai nato un centro di
recupero dei selvatici, pur-
troppo, alla Spezia. E l’unica
salvezza, per i volatili, era
sempre stata la Lipu di Livor-
no.

La Provincia aveva una
convenzione, che consentiva
agli spezzini di consegnare
gabbiani e civette, e qualsiasi
altro uccellino ferito, ai vo-
lontari toscani. Dopo di che,
col passaggio delle compe-
tenzeallaRegione,erasaltato
tutto.ElaLipuavevadettoba-
sta,almenoformalmente,an-
chesedifattoavevacontinua-
toadareunamanoallavolon-
taria Perla Lucchini e al vete-
rinario Carlo Andreoni, che
daannisi fannocaricodi tam-
ponare – almeno in parte – la
mancanza di un centro spez-
zino di recupero.

La buona notizia è che la
giunta regionale ha approva-
to ieri una nuova convenzio-
ne, a copertura dell’anno in
corso.Unminimodiossigeno
per chi crede nella coscienza
ambientale. Si potrà ripren-
dereaconferire i volatili feriti
a Livorno, alla luce del sole.
L’assessore regionale Stefano
Mai ammette che si tratta di
un intervento mirato a «col-
mare l’assenza spezzina di
strutture di recupero, cura e
riabilitazione della fauna sel-
vatica». La Regione corri-
sponderàallaLipulespeseso-

stenute per le cure veterina-
rie,medicinali e alimentazio-
ne degli esemplari in arrivo
dalla provincia spezzina, la
gestionedellestrutturedepu-
tate alla riabilitazione della
faunaselvaticaelareintrodu-
zione in natura degli animali
riabilitati. Un notevole passo
avanti. I passaggi che ancora
mancano,sonodue.Primo, la
costruzione di una rete di re-
cuperosulposto,chesupporti
con figure istituzionali il fai
da te dei volontari, oggi trop-
po soli, costretti a sbattere la
testa contro unmuro di gom-
ma. Secondo, l’allestimento
di un terreno, con spazio at-
trezzatoper leprimissimecu-
re, conpersonaleveterinario.
C’è poi un terzo aspetto.

Detto degli uccelli, resta
scoperto tutto il resto, dai ric-
ci ai tassi, dai cuccioli di cin-
ghiale alle piccole volpi. La
scorsa primavera, forse per
troppoottimismo, laRegione
Liguria aveva annunciato
l’imminente apertura di un
centrodi recuperopergli ani-
mali selvatici, alla Spezia.
Non se n’era fatto niente.
L’unica ipotesi coltivata era
stataquelladiunaconvenzio-
ne con il centro genovesedel-
l’Enpa, rivelatosi molto di-
stante, e comunquegià impe-
gnato a coprire un territorio
vastissimo, a Genova. —
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Alcuni muggini morti ieri


